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LUNEDI' A MILANO 

Società Libera fa il processo al capitalismo 

di Giorgio Rossi 

Nel ventennale della caduta del muro di Berlino, data in cui si celebra la fine dell’avversario storico 

del liberalismo, “Società Libera” intende avviare una riflessione sulle criticità e le prospettive del 

capitalismo da un punto di vista liberale(lunedì 30 novembre, nella sala delle Colonne Banca 

Popolare, via San Paolo,12, alle 17.30). Muovendo dal presupposto che la crisi di sistema tuttora in 

atto è frutto degli eccessi di alcune pratiche del capitalismo, da cui la politica in quanto tale non può 

ritenersi estranea, riteniamo che essa non possa essere addebitata al liberalismo, che proprio nella 

responsabilità individuale e nel suo fondamento etico trova la sua peculiare connotazione. “A nostro 

avviso” si legge in un comunicato, “la crisi non è il frutto di un fallimento dell’economia di mercato 

e del capitalismo bensì di pratiche e politiche sconsiderate condotte in assenza di regole certe, 

controlli costanti e valori condivisi”. Il processo a questo capitalismo non può non contemplare 

anche un atto d’accusa alla leadership politica che ha consentito, per assenza di vigilanza dovuta 

anche ad una marcata confusione di ruoli, l’implementazione di un sistema finanziario alla fine 

rivelatosi ingovernabile. Un atto d’accusa tanto più necessario considerando che l’insegnamento 

non sembra essere stato compreso a fondo dato che si indicano, come soluzioni e rimedi, massicci 

interventi pubblici, da qualcuno interpretati come propedeutici al ritorno dello Stato nella gestione 

del processo economico, o pratiche protezionistiche tralasciando di intervenire sulle responsabilità, 

ad esempio, delle Autorità di regolazione, sui conflitti di interesse a vari livelli e sugli spregiudicati 

meccanismi di ingegneria finanziaria messi in atto da banche d’affari ed istituti di credito. 

La trama sarà quella di un processo durante il quale un giudice ascolterà prima tre testimonianze, 

poi l’arringa dell’accusa e quella della difesa, a cui farà seguito una sentenza. Ad introdurre i lavori 

Salvatore Carrubba, direttore delle strategie editoriali del Gruppo 24Ore. Fra le testimonianze, il 

punto di vista filosofico di Giulio Giorello, ordinario di Filosofia della Scienza università di Milano; 

quello economico di Fiorella Kostoris, ordinario di Economia università di Roma; e giuridico di 

Piergiuseppe Monateri, ordinario di Diritto Privato università di Torino. Al processo parteciperanno 

il giudice Carla Romana Raineri, magistrato nel tribunale di Milano; Salvatore Bragantini per 

l’accusa e Giorgio Squinzi per la difesa. “Società Libera” è un’associazione costituitasi nel 1998 

che ha come missione l’approfondimento e la promozione del liberalismo e opera contribuendo 

all’elaborazione di proposte, tese a produrre consapevolezza e riflessione, su cui chiamare a 

confronto la società civile, la politica, l’imprenditoria. Per sua natura non è schierata e non intende 

schierarsi a fianco di nessuno degli attori della quotidianità politica. Società Libera opera attraverso 

convegni, seminari e conferenze rivolti a produrre analisi e pensiero liberale (dal ’99 ad oggi sono 

state realizzate oltre 100 iniziative); un “Rapporto Annuale sul processo di liberalizzazione della 

società italiana”, strumento di monitoraggio del grado di libertà; una collana editoriale con 30 

pubblicazioni; una newsletter on-line quindicinale e un sito internet www.societalibera.org. 

All’incontro sarà presente anche il presidente dell’associazione Vincenzo Olita. 


